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 QFD 

Tecnica a supporto 
della progettazione 

di un prodotto  

usata anche da altre 
funzioni aziendali 
(nel marketing per 

analisi di 
mercato/commerciali

zzazione) 

integra 
informazioni di 

diversa 
provenienza, 

evidenziandone le 
relazioni su 

tavole sinottiche 
(house of 
quality) 

consente di 
disporre di una 

base per la 
progettazione 
consistente e 
aggiornata 

facilita lo 
svolgimento delle 

varie fasi del 
processo di 

progettazione 
nonostante 
eventuali 

variazioni di 
specifiche 
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1 
• le richieste del cliente, la loro importanza e le relative lamentele; 

2 

• le correlazioni tra richieste del cliente e requisiti tecnici del 
prodotto/servizio; 

3 
• le correlazioni tra gli stessi requisiti tecnici; 

4 

• il confronto con la concorrenza attraverso le valutazioni espresse dai 
clienti sulle prestazioni di prodotti o servizi analoghi; 

5 

• la posizione del momento dell’azienda rispetto alle scelte tecniche poste 
come obiettivo, confrontate ancora con quelle della concorrenza. 

 QFD 

La house of quality in progettazione mette in luce: 
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 QFD 

Nella matrice utilizzata 

per il QFD si possono 

usare simboli grafici 

come in figura. 

Lo sviluppo delle matrice 

consiste nel correlare le 

voci appartenenti a due 

fattori, indicando 

comunque l’intensità 

della correlazione 

eventualmente con 

punteggi 
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House of quality  
 

 

House of quality 

 QFD 
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La house of quality è uno strumento di indagine. Una volta 

sviluppate le indagini dovranno essere decise e quindi pianificate 

le necessarie azioni.  

La precedenza di un’azione sull’altra potrà derivare dal livello di 

priorità delle variabili dipendenti (ovvero della variabili che, in un 

QFD, occupano le righe della matrice). 

A fronte di tali priorità e dell’individuazione delle correlazioni fra 

variabili dipendenti e indipendenti, la matrice è finalizzata a:    

evidenziare, al fine del conseguimento dell’obiettivo, 

i diversi livelli di importanza delle variabili 

indipendenti. 

QFD 
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Il livello di importanza 

della variabile indipendente 

potrebbe derivare dalla 

moltiplicazione di quello 

della variabile dipendente 

per l’entità della 

correlazione.  

[ L. Cohen – Quality Function Deployment ] 

QFD 
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A fronte della logica di 

successivi passaggi da 

“cosa” a “come” (fino al 

livello di definizione 

elementare), che è tipica 

del QFD, i livelli di 

importanza della variabile 

indipendente (il “come”) di 

una prima matrice 

diventeranno quelli della 

variabile dipendente (il 

“cosa”) della seconda 

matrice.  

[ L. Cohen – Quality Function Deployment ] 

QFD 
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 QFD 

• caratterizzare i componenti di un prodotto 

• definire i processi di lavorazione 

• programmare la produzione 

House of quality 
 

Applicando lo stesso criterio di porre in relazione richieste e 

requisiti tecnici, il QFD si applica in cascata per: 
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 QFD 

House of quality 
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• Si considerano le richieste del cliente, che si 
riferiscono anche alla garanzia del contenuto (gusto, aroma) 

• Si evidenziano le direzioni di miglioramento dei 
requisiti tecnici (per il consumatore è tanto meglio 
quanto più la temperatura alla mano si avvicina a quella 
dell’ambiente) 

• Ci si riferisce anche a normative 

 QFD (esempio 1) 

La tazzina termica per il caffè 
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 QFD (esempio 1: la tazzina termica per il caffè) 
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 QFD (esempio 2) 

• Si evidenzia la graduatoria di importanza delle 
prestazioni attribuita dall’utilizzatore  

• Si evidenzia la graduatoria di importanza delle 
caratteristiche tecniche stabilita dal costruttore. 

Lo specchietto retrovisore 
 



  

14 

 QFD (esempio 2: lo specchietto retrovisore) 



  

15 

 QFD (esempio 3) 

• Alle caratteristiche tecniche espresse in 
modo molto qualitativo si correlano 
caratteristiche di qualità sensoriale e le 
corrispondenti caratteristiche chimiche. 

Il vino 
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 QFD (esempio 3: il vino) 
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 QFD (esempio 4) 

Il curriculum di studi 

• L’impostazione della house of quality consente 
di considerare tutti gli aspetti della 
progettazione didattica in relazione alle attese 
dello studente. 
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 QFD (esempio 4: il curriculum di studi) 
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 QFD (esempio 5) 

Il servizio all’albergo 

• Sia le richieste del cliente che i requisiti tecnici 
sono distinti tra primari e secondari mirando 
così a una maggiore focalizzazione dello 
studio 
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 QFD (esempio 5: il servizio all’albergo) 


